
 
ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE 

 
L’Assessore 
 

  1/5 

DECRETO N. 1  DEL 19 gennaio 2009 

———— 

Oggetto:  Nomina del Gruppo tecnico scientifico di supporto per i corsi Triennali 
di Formazione Specifica in Medicina Generale. 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 
VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio Sanitario 

Nazionale; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368, adottato in attuazione della 

Direttiva n. 93/16/CEE, in materia di libera circolazione dei medici e di 
reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, come 
modificato dal Decreto Legislativo 8 luglio 2003 n. 277, in attuazione della 
direttiva 2001/19/CE;  

 
VISTO il Decreto del Ministro della Salute 7 marzo 2006, pubblicato nella G.U.R.I. n. 

60 del 13 marzo 2006 che sancisce i “Principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di formazione specifica in medicina generale”; 

 
VISTO  l’articolo 15 di detto provvedimento che, nello stabilire i criteri per la 

definizione dell’organizzazione dei corsi, sancisce quanto segue: 

Le regioni o province autonome gestiscono direttamente, attraverso i propri 
uffici, i corsi di formazione specifica in medicina generale. Per gli 
adempimenti riguardanti lo svolgimento del corso, esse possono avvalersi 
della collaborazione degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri dei 
rispettivi capoluoghi di regione, delle Università degli studi, di un apposito 
centro formativo regionale, ove presente, ovvero possono istituire un centro 
regionale per la formazione specifica in medicina generale. In ogni caso, 
esse nominano almeno un gruppo tecnico scientifico di supporto; 

 

CONSIDERATO   che, attualmente nella Regione Sardegna è attivato il 2° anno del corso 
triennale riferito al 2006/2009 e il 1° anno del tr iennio 2007/2010, e che il 
Comitato Tecnico Scientifico, costituito per i precedenti corsi, è composto 
dalla maggior parte dei suoi componenti in sopraggiunta posizione di 
quiescenza e pertanto occorre procedere al suo rinnovo e alla ridefinizione 
delle funzioni, alla luce del Decreto 7 marzo 2006; 
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RITENUTO:  di dovere provvedere, con apposito provvedimento regionale, alla 
ridefinizione in dettaglio degli aspetti organizzativi e gestionali dei corsi di 
formazione dei medici di medicina generale relativamente a: 

• definizione dei criteri e delle modalità per la determinazione dei requisiti 
di idoneità della rete formativa e delle singole strutture che la 
compongono e verifica, nel tempo, del permanere dei suddetti requisiti; 

• individuazione delle sedi nelle quali si svolgono le attività formative 
(strutture ospedaliere, distrettuali, studi medici, aule semplici e 
attrezzate secondo i già preesistenti programmi ministeriali) avendo cura 
di verificarne l'adeguatezza alla luce dei requisiti d’idoneità prefissati; 

• definizione dei criteri e delle modalità di individuazione dei coordinatori 
delle attività didattiche teoriche e pratiche; 

• definizione dei criteri per l'abbinamento dei medici in formazione ai poli 
formativi (strutture ospedaliere e distrettuali) ed ai tutori medici di 
medicina generale, ai fini dell'espletamento dei vari periodi formativi 
previsti dai programmi; 

• definizione dei requisiti dei docenti dei corsi di formazione dei medici di 
medicina generale; 

• definizione di un modello di libretto individuale per il medico in 
formazione che preveda le modalità di verifica delle presenze, 
l'indicazione del periodo di frequenza e il giudizio finale di ciascun 
periodo formativo espresso da ogni tutor; 

• monitoraggio dei corsi, attraverso l’individuazione di modalità operative 
che garantiscano la corretta ed omogenea attuazione dei programmi ed 
il raggiungimento degli obiettivi didattici programmati, prevedendo anche 
la possibilità di eventuali integrazioni e modifiche qualora risultassero 
necessarie ed opportune; 

• riformulazione del Programma formativo dei corsi, in coerenza con 
quanto definito dalla normativa nazionale, al fine di garantire omogeneità 
di contenuti tra le due sedi del corso;  

• aggiornamento annuale dei Programmi, sulla base delle eventuali novità 
introdotte dai documenti di programmazione, anche con il 
coinvolgimento di testimoni esperti (coordinatori dei corsi di formazione 
specifica dei medici di medicina generale, componenti interne 
dell’Assessorato, rappresentanti delle Aziende); 

• definizione dei criteri per la realizzazione di corsi per coordinatori, tutor e 
docenti secondo le necessità formative emergenti, nonché individuare le 
modalità e i criteri per la loro valutazione periodica; 

• individuazione dei requisiti minimi delle tesi finali e formulazione di 
indicazioni sui criteri di scelta degli argomenti per la redazione delle 
suddette tesi. 
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RITENUTO  di volersi avvalere di un Gruppo Tecnico Scientifico di supporto agli uffici 
regionali nell’elaborazione di tale provvedimento e nell’attuazione operativa 
delle disposizioni in esso contenute; 

 

RITENUTO che, per garantire l’apporto professionale necessario allo svolgimento delle 
funzioni assegnate al gruppo tecnico scientifico di supporto, esso deve 
essere composto dalle seguenti figure professionali: 

▪ il Direttore Generale della Sanità dell’Assessorato Igiene e sanità e 
dell’assistenza sociale (Presidente) 

▪ il Direttore del Servizio Programmazione della Direzione Generale della 
Sanità 

▪ 1 rappresentante degli Ordini dei medici 
▪ 3 dipendenti delle ASL (2 medici operanti nei Distretti e 1 medico 

operante in struttura ospedaliera) 
▪ 3 Medici di Medicina Generale con competenze nel campo della 

formazione, che non svolgano contemporaneamente la funzione di 
coordinatore in uno dei corsi di formazione specifica dei MMG 

▪ 3 esperti di formazione (2 responsabili della formazione delle Aziende 
Sanitarie e 1 dell’Assessorato Igiene, Sanità e assistenza sociale) 

▪ il responsabile del Settore Gestione del personale delle Aziende 
sanitarie, programmazione della formazione di base e continua del 
personale del sistema sanitario regionale della Direzione Generale della 
Sanità 

▪ 1 rappresentante della Direzione Generale delle Politiche Sociali 
▪ 1 funzionario dell’Assessorato Igiene e sanità e dell’assistenza sociale 

con funzioni di segreteria. 
Il Gruppo Tecnico Scientifico potrà avvalersi, per specifici problematiche, 
dell’apporto di esperti esterni. 

RITENUTO che il Gruppo Tecnico Scientifico debba, in relazione alle funzioni assegnate, 
predisporre un piano di lavoro che espliciti i tempi, l’organizzazione del 
gruppo e le modalità di perseguimento degli obiettivi, da aggiornare 
annualmente e presentare al Direttore Generale della Sanità 
dell’Assessorato regionale dell’Igiene e sanità e dell’assistenza sociale, 
insieme ad una relazione annuale sullo svolgimento dell’attività; 

 

DECRETA 

ART. 1 In adempimento dell’ art. 15 Decreto del Ministro della Salute 7 marzo 2006, 
è costituito il Gruppo Tecnico Scientifico di supporto agli uffici regionali, per 
la ridefinizione  degli aspetti organizzativi e gestionali del Corso di 
Formazione Specifica in Medicina Generale (GTS Formazione MMG); 
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ART. 2 Al GTS Formazione MMG è attribuita la funzione di supporto agli uffici 
regionali per la definizione dei contenuti di un provvedimento relativo alla 
ridefinizione in dettaglio degli aspetti organizzativi e gestionali dei corsi di 
formazione dei medici di medicina generale relativamente a: 

• definizione dei criteri e delle modalità per la determinazione dei requisiti 
di idoneità della rete formativa e delle singole strutture che la 
compongono e verifica, nel tempo, del permanere dei suddetti requisiti; 

• individuazione delle sedi nelle quali si svolgono le attività formative 
(strutture ospedaliere, distrettuali, studi medici, aule semplici e 
attrezzate secondo i già preesistenti programmi ministeriali) avendo cura 
di verificarne l'adeguatezza alla luce dei requisiti d’idoneità prefissati; 

• definizione dei criteri e delle modalità di individuazione dei coordinatori 
delle attività didattiche teoriche e pratiche; 

• definizione dei criteri per l'abbinamento dei medici in formazione ai poli 
formativi (strutture ospedaliere e distrettuali) ed ai tutori medici di 
medicina generale, ai fini dell'espletamento dei vari periodi formativi 
previsti dai programmi; 

• definizione dei requisiti dei docenti dei corsi di formazione dei medici di 
medicina generale; 

• definizione di un modello di libretto individuale per il medico in 
formazione che preveda le modalità di verifica delle presenze, 
l'indicazione del periodo di frequenza e il giudizio finale di ciascun 
periodo formativo espresso da ogni tutor; 

• monitoraggio dei corsi, attraverso l’individuazione di modalità operative 
che garantiscano la corretta ed omogenea attuazione dei programmi ed 
il raggiungimento degli obiettivi didattici programmati, prevedendo anche 
la possibilità di eventuali integrazioni e modifiche qualora risultassero 
necessarie ed opportune; 

• riformulazione del Programma formativo dei corsi, in coerenza con 
quanto definito dalla normativa nazionale, al fine di garantire omogeneità 
di contenuti tra le due sedi del corso;  

• aggiornamento annuale dei Programmi, sulla base delle eventuali novità 
introdotte dai documenti di programmazione, anche con il 
coinvolgimento di testimoni esperti (coordinatori dei corsi di formazione 
specifica dei medici di medicina generale, componenti interne 
dell’Assessorato, rappresentanti delle Aziende); 

• definizione dei criteri per la realizzazione di corsi per coordinatori, tutor e 
docenti secondo le necessità formative emergenti, nonché individuare le 
modalità e i criteri per la loro valutazione periodica; 

• individuazione dei requisiti minimi delle tesi finali e formulazione di 
indicazioni sui criteri di scelta degli argomenti per la redazione delle 
suddette tesi. 
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Al GTS è inoltre attribuita la funzione di attuazione operativa delle 
disposizioni contenute nel provvedimento regionale. 

ART. 3 Il Gruppo Tecnico Scientifico è così composto: 

▪ il Direttore Generale della Sanità dell’Assessorato Igiene e sanità e 
dell’assistenza sociale (Presidente) 

▪ il Direttore del Servizio Programmazione della Direzione Generale della 
Sanità 

▪ rappresentante degli Ordini dei medici: dr. Nicolino Sanna 
▪ 3 dipendenti delle Asl:  

- 2 medici operanti nei Distretti: dr Giuseppe Frau (Asl 8) e dr. Bachisio 
Sanna (Asl 1)    

- 1 medico operante in struttura ospedaliera: dr. Alberto Arru (AO 
Brotzu) 

▪ 3 Medici di Medicina Generale/Pediatri di libera scelta, con competenze 
nel campo della formazione, che non svolgano contemporaneamente la 
funzione di coordinatore in uno dei corsi di formazione specifica dei 
MMG: dr. Anna Rita Serra (MMG), dr. Giuseppe Lixia (Pls),  dr. Piero 
Marrosu (MMG) 

▪ 3 esperti di formazione:  
- 2 responsabili della formazione delle Aziende Sanitarie: dr.ssa 

Simonetta Dettori (Asl 1) e dr.ssa Grazia Cattina (ASL 4); 
- 1 dell’Assessorato Igiene Sanità e Assistenza sociale: dr.ssa Paola 

Pau; 
▪ il responsabile del Settore Gestione del personale delle Aziende 

sanitarie, programmazione della formazione di base e continua del 
personale del sistema sanitario regionale della Direzione Generale della 
Sanità 

▪ il direttore del Servizio dell’Integrazione socio sanitaria della Direzione 
Generale delle Politiche Sociali 

▪ 1 Funzionario dell’Assessorato Igiene e sanità e dell’assistenza sociale 
con funzioni di segreteria 

Il Gruppo Tecnico Scientifico potrà avvalersi, per specifici problematiche, 
dell’apporto di esperti esterni. 
 

ART. 4 Ai Componenti esterni del Gruppo Tecnico Scientifico si applicano le 
previsioni della L.R. 27/1987 e s.m.i.. Le spese relative faranno carico alle 
spese di  organizzazione dei corsi.  

ART. 5 Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Sarda e sul sito Internet della Regione Sardegna. 

 

  L’Assessore 

Nerina Dirindin 


